










 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione esplicativa del lavoro svolto nel workshop di tesi 

Laboratorio progettuale pre-laurea “Civitanovissima_la città temporanea” 

 Prof. Massimo Sargolini – Tutor: arch. Roberta Capodossi - arch. Ilenia Pierantoni 

Studente: Martina Natalizi 

Titolo: “La nuova centralità della foce” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il sito 

La zona in oggetto di progettazione si trova a Civitanova Marche (MC) ed è situata tra la zona portuale e la foce del fiume Chienti. Nello specifico 

abbiamo avuto la possibilità di progettare in 5 aree:  

1. ZONA PORTUALE 

2. BORGO MARINARO 

3. EX FIERA 

4. PARCO CASTELLARO 

5. PARCO FLUVIALE DEL CHIENTI 

La strategia 

L’obiettivo era quello di riqualificare le aree incolte, in particolare la zona della foce, affinché questa potesse acquisire importanza e centralità 

all’interno del contesto urbano ed essere percepita dalla cittadinanza come nuovo punto di incontro e di raccordo. 

L’analisi territoriale 

La presenza della stazione ferroviaria, del casello autostradale dell’A14 Adriatica e dello svincolo della statale 485 in prossimità della zona 

commerciale, giocano un ruolo fondamentale per il collegamento nord-sud lungo la costa e per il collegamento verso l’entroterra. Un collegamento 

naturale è invece garantito dal fiume Chienti e del Castellaro. La viabilità dolce risulta invece discontinua e si presenta irregolare e poco definita 

soprattutto a causa della dinamicità del paesaggio, che vede un continuo alternarsi di collina e fondovalle.  

Sono presenti delle aree rurali ad alto valore paesaggistico dove la produzione agricola è di altissima qualità e questo probabilmente ha avuto delle 

ripercussioni sulle aree più marginali, come ad esempio quelle adiacenti alla foce o quelle vicine alle uscite autostradali.  

Le zone industriali sono poste nelle vicinanze del fiume Chienti o al limite del territorio agricolo, ma risulta assente un qualsiasi tipo di collegamento 

tra le diverse aree. 

I grandi centri commerciali entrano in conflitto con i piccoli esercizi che risultano paralizzati da questa concorrenza. Gli outlet e gli spacci aziendali 

risultano inoltre poco segnalati e dunque difficilmente raggiungibili. 

Il turismo è uno dei punti di forza della zona, ma risulta eccessivamente concentrato durante la stagione estiva. Nel restante periodo dell’anno infatti 

la presenza di turisti è scarsa. 

Descrizione del progetto 

Grazie a questa analisi è stato possibile rilevare cinque macro aree con maggiore necessità di valorizzazione e riqualificazione urbana, collegate tra 

loro da una pista ciclabile potenziata e ridefinita nelle sue forme e nei suoi percorsi naturali.  

 Area camping: si trova subito dopo lo svincolo autostradale e sostituisce una delle tante aree in precedenza dismesse. Consente di 

parcheggiare comodamente automobili o camper e di usufruire di un noleggio bici per esplorare le diverse aree rurali ad alto valore 

paesaggistico o le parti storiche di Civitanova Alta. È attrezzata anche di area camping e area picnic. 

 Area enogastronomica: sfruttando una zona di verde incolto, si è creata un’area dove sono presenti ristoranti a km 0, wine bar e stand 

gastronomici che utilizzano ed offrono ai clienti prodotti tipici della zone. L’area è attraversata dalla pista ciclopedonale e questo consente 

alla popolazione di raggiungere facilmente il posto anche utilizzando i mezzi alternativi. 

 Orti urbani: proseguendo verso Civitanova Alta, per rivalutare le zone agricole e non renderle marginali, si sono creati degli orti urbani con 

serre e laghetto. Questi risultano essere un’attrazione per i cittadini e per eventuali visitatori e favoriscono l’interazione sociale. 

 Area artistico – musicale e area sociale: avvicinandoci al porto è stato fondamentale introdurre un punto di incontro per i cittadini, in 

particolare per gli anziani, rappresentato appunto da un circolo ricreativo dedicato a questi ultimi. Si è prevista poi l’apertura di una biblioteca 

per incentivare il flusso dei ragazzi. La zona sociale rappresenta un punto di snodo tra la città aperta rurale e la città urbana in espansione e 

crea un collegamento tra città compatta, periferia e campagna. La presenza dell’auditorium può attirare inoltre l’attenzione dei turisti non 

solo nella stagione estiva, ma anche durante concerti e festival che possono essere svolti anche durante gli altri periodi dell’anno. Sono infine 

previsti degli stand mobili per l’allestimento di mostre temporanee.  

 Area sportiva: riscendendo verso il fiume, nei pressi della foce da una riqualificazione di un’area completamente dismessa, nasce una zona 

sportiva. Il progetto prevede la divisione del lotto in tre zone: percorso vita, parco giochi per bambini e centro giovani con campi da calcio a 

cinque dotati di spogliatoi e bar. Il preesistente Piazzale Martiri della Libertà è stato invece riqualificato grazie ad un’ampia zona parcheggio 

auto e pullman ed un noleggio bici. 

La pista ciclo-pedonale e green way funge da collegamento tra le risorse ambientali e funzionali site nell’area collegando ognuna di esse.  

Il parco fluviale regola i limiti della vegetazione ripariale del fiume, tutelando e rivalutando la vegetazione naturale esistente. 

 

 

 


